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Segreteria Nazionale 
 

 

   Prot. n° 31/SG/2023                Roma, 13 ottobre 2023 

 

OGGETTO: AVVIO PROCEDURE PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO DI LAVORO. 
 

Al Presidente del Consiglio dei Ministri    
Dr.ssa Giorgia Meloni                     
Piazza Colonna, 370     - R o m a - 
Pec: presidente@pec.governo.it   
 

Al Ministro dell’Interno    
Prefetto Matteo Piantedosi                     
Piazza del Viminale, 1     - R o m a - 
Pec: gabinetto.ministro@pec.interno.it   
 

  Al Capo della Polizia 
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza 
Prefetto Vittorio Pisani      - R o m a - 
Pec: dipps002.0000@pecps.interno.it  
       

e p.c.     Al Ministero dell’Interno  
Ufficio per le Relazioni Sindacali  
Vice Prefetto Maria De Bartolomeis   - R o m a - 
Pec: dipps001.1000@pecps.interno.it   
  

      
Alla c.a. degli organi di stampa 
 

 
Illustri personalità, 

a seguito delle vibrate proteste dello SNAP, esplicitate in diversi comunicati sindacali, aventi oggetto 

il mancato avvio delle procedure attinenti il rinnovo contrattuale 2022/2024 del personale del 

comparto sicurezza, questa O.S. prende atto della nota di Palazzo Chigi del 10 ottobre 2023,  circa la 

volontà di  convocare  nel  mese di  novembre  p.v. una  riunione  del  Consiglio dei  Ministri  dedicato 
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totalmente alle gravose problematiche di carattere economico, ordinamentale e di tutela del 

sopracitato personale.  

Questa O.S. nel registrare positivamente tale decisione esprime l'auspicio che, a fronte dell'alta 

inflazione e della conseguente perdita del potere d'acquisto, la "rivendicazione  centrale" ruoti in 

particolar modo attorno ad un consistente e reale aumento stipendiale e ad un considerevole 

incremento delle anacronistiche indennità accessorie.  

Riteniamo  indecoroso l’attuale compenso riconosciuto ai professionisti delle forze dell’ordine in 

relazione alle indennità previste per: lavoro straordinario, presenza notturna, presenza festiva,  

ordine pubblico, servizio aviolancistico, controllo del territorio, settore cyber, indennità mensile 

artificieri, soccorritori alpini,  missione fuori sede ed anche per l’assegno funzionale. 

Nessun’altra categoria di professionisti registra indennità così basse al pari di quelle riconosciute alle 

forze di polizia, nonostante il gravoso compito svolto per la sicurezza e la legalità; si tenga a mente 

che le peculiarità e rischi connessi alla nostra professione presentano spesso problematiche legate a 

risvolti di natura penale, disciplinare e per la propria incolumità, che non hanno pari con 

nessun’altra categoria di professionisti e pertanto DEVONO essere retribuite con compensi 

adeguati all’impegno richiesto.  

Giova infine tratteggiare, che se il personale delle forze di polizia ha visto in questi ultimi anni  

macerare letteralmente diritti, tutele e aspettative economiche, è soprattutto per una totale 

passività  delle "attempate" e concertative burocrazie sindacali di settore. 

 

LA SEGRETERIA NAZIONALE 
 

Originale firmato agli atti                  
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